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Un grande schieramento unitario 
per i nuovi organi collegiali 

Si aprono spazi importanti per una più incisiva battaglia di riforma - Gli errori della posizione astensionista e il tentativo di strumentalizzazione 
delle prossime elezioni scolastiche da parte della DC - Punto per punto le strutture di gestione previste dal decreto legge per il prossimo autunno 

Lo « democrazia scolastica » 
prefigurata dal decreto delegato 
sugli organi collegiali della scuo­
la (approvato il 31 maggio dal 
Consiglio dei ministri e avente 
perciò ormai valore di legge) 
non è davvero quel governo de­
mocratico, quella gestione « so­
ciale » della scuola per cui si è 
battuto e continuerà a battersi 
il partito comunista. Tuttavia è 
innegabile, soprattutto alla luce 
dei miglioramenti non secondari 
strappati dalla trattativa sinda­
cale e dalla battaglia dei comu­
nisti e dei sindacalisti confede­
rali nella « commissione dei 36 », 
che il nuovo ordinamento apre 
spazi importanti all'iniziativa del­
le forze interessate alla trasfor­
mazione della scuola e può co­
stituire un nuovo terreno di lotta 
per far maturare, anche dal­
l'interno dell'istituzione, una più 
incisiva battaglia di riforma. 

Certo, nessuno è tanto cicco da 
non vedere le storture del decreto 
(già. peraltro, presenti, in parte, 
nella legge delega): ad esempio 
l'esclusione dei rappresentanti 
degli enti locali dai consigli di 
circolo didattico e di istituto e 
quella degli studenti dai consigli 
distrettuali; l'assurda limitazione 
del diritto di voto degli studenti a 

chi abbia compiuto i 16 anni, per 
cui in alcune classi potranno vo­
tare solo i ripetenti e in alcune 
scuole, come nelle magistrali, 
quasi nessuno avrà diritto al vo­
to. Ma ci auguriamo che il Parla­
mento vorrà eliminare tale nor­
ma piima dell'inizio del prossi­
mo anno scolastico. 

Appare, dunque, ridicolo e fuo­
ri di luogo il vacuo trionfalismo 
della DC che annuncia « rivolu­
zioni silenziose » e definisce i de­
creti una « effettiva riforma »: la 
riforma della scuola è ben altro. 
Ma è ugualmente inaccettabile e 
va • combattuta una posizione 
astensionista, di rifiuto di impe­
gnarsi nei nuovi organismi, sia 
che questa venga dettata da una 
aprioristica e qualunquistica sfi­
ducia nella possibilità di spezza­
re inveterate bardature e abitu­
dini burocratiche e autoritarie, (o 
da comprensibili diffidenze verso 
la molteplicità degli organismi, la 
macchinosità delle procedure e la 
minuta, talmudica regolamenta­
zione di compiti e funzioni); sia 
che invece, sidla base di una mi­
tica ed estremistica visione del 
ruolo della classe operaia nei 
confronti della scuola e di un 
giudizio riduttivo che identifica i 
nuovi organi collegiali come meri 

organismi di « cogestione » tra in­
segnanti e famiglie, ci si trin­
ceri dietro la astratta parola 
d'ordine di una cosidetta « lotta 
a fondo contro i decreti dele­
gati ». 

Una posizione « astensionista » 
sia da parte degli studenti e del 
personale della scuola che dei ge­
nitori, appare tanto più assurda 
alla luce del voto del 12 maggio. 
L'esito del referendum ha rive­
lato, tra le altre cose, il contri­
buto dato dal mondo scolastico 
alla vittoria del « no ». La scuola 
infatti, pur nella crisi che la tra­
vaglia, e malgrado l'arretratezza 
dei contenuti culturali e la * se­
paratezza » dalla società, proprio 
per essere stata sede di grandi 
lotte ed esperienze sindacali e 
politiche, ha saputo assolvere 
una funzione di progresso civile 
e di unità nazionale. Sempre più 
la scuola appare dunque un set­
tore particolarmente omogeneo 
alla lotta per l'egemonia della 
classe operaia, un terreno fon­
damentale della battaglia per la 
riforma « ideale e morale » del­
la società; uno di quei terreni (di 
cui già parlava il compagno To­
gliatti nel memoriale di Yalta) 
sui quali può esercitarsi demo 
craticamente un « potere » della 

classe operaia diretto sin da ora 
a ' trasformare lo Stato. Non a 
caso è facile prevedere che i de­
creti delegati offriranno l'occa­
sione di uno scontro politico e 
ideale di carattere non soltanto 
« settoriale ». 

Non è un mistero per nessuno 
che la segreteria fanfaniana del­
la DC si sia prefissa, fin dal suo 
insediamento, l'obiettivo di ricon­
quistare la scuola all'influenza 
— cosi a lungo esercitata e così 
clamorosamente perduta negli tri­
timi anni — del partito di mag­
gioranza relativa. Certo nel re­
cente appello della Consulta del­
la scuola della DC si invitano gli 
iscritti a una partecipazione che 
respinga « ogni tentativo di stru­
mentalizzazione partitica della 
scuola ». Questo però non con­
traddice, ma conferma l'obietti­
vo democristiano. In realtà ci si 
propone di utilizzare a tale sco­
po non solo le spinte integrali­
stiche e quindi di chiaro segno 
di partito, ma anche le istan­
ze genuinamente democratiche 
di partecipazione presenti nelle 
masse popolari cattoliche, ricon­
ducendole a unità attraverso l'os­
sequio di copertura all'esigenza, 
temporalisticamente ribadita dal­
la gerarchia ecclesiastica, di sal­

vaguardare una priorità « catto­
lica » nell'educazione. Si veda 
l'appello di Paolo VI del dicem­
bre 1973 ai genitori cattolici, per­
chè non restino « assenti e ino­
peranti » nella scuola, le succes­
sive istruzioni della CE/ ai par­
roci, il rinnovato attivismo di 
una vasta rete di associazioni 
cattoliche. 

Insomma, per la Chiesa, come 
strumentalmente per la DC, la 
carta vincente su cui puntare 
per la riconquista della scuola 
sembrano essere i genitori, a tor­
to considerati sociologicamente 
come un corpo omogeneo e ten­
denzialmente moderato. 

Ma è bene sottolineare che, su 
questo terreno, e la gerarchia ec­
clesiastica e la DC prendono un 
grosso abbaglio. I genitori non 
sono e, comunque, possono non 
essere i portatori di interessi in­
dividualistici, corporativi e set­
toriali; in quanto lavoratori e 
cittadini (e anche perchè costi­
tuiscono, oggi, di fatto l'unica 
componente « esterna » alia scuo­
la negli organi collegiali a livello 
di istituto) i genitori possono di­
venire i portatori delle istanze 
delle forze sociali progressive in­
teressate al rinnovamento della 
scuola. Ma perchè ciò si realizzi 

occorre evitare — e noi comuni 
sti ci batteremo fino in fondo in 
tal senso — che la campagna 
t elettorale » per i nuovi organi 
collegiali si trasformi in uno 
scontro tra laici e cattolici o an­
che in una competizione fra par­
titi. E noi ci adopreremo, infat 
ti, per schieramenti largamente 
unitari, fondati sulle discrimi 
nanti dell'antifascismo, di una 
volontà di riformare la scuola e 
di aprirla alla società, nonché 
per la elaborazione di program 
mi e indirizzi che scaturiscano 
dal più ampio confronto di posi 
zionì ideali e culturali diverse. 

Marisa Rodano 

Per contribuire alla miglior 
conoscenza degli organi colleglli 
li, così come vengono configura 
ti nel decreto ad essi dedicato. 
pubblichiamo un quadro riassun­
tivo della loro composizione, dei 
loro compiti, delle loro modalità 
di elezione. Poiché i testi ufficiali 
definitivi non sono ancora noti 
e poiché molti particolari, pure 
essenziali per la creazione ed il 
funzionamento di questi organi. 
saranno precisati in successivi re 
golamenti, il pro-memoria odierno 
dovrà essere ulteriormente inte 
grato con altri elementi. 

Elementari 
Consiglio di inter­

classe 
Composizione 

1) i maestri di classi paral­
lele (per esempio quelli di tut­
te le sezioni di I), oppure 
dello stesso ciclo (cioè i mae­
stri di tutte le I e le n in un 
consiglio e quelli delle III, IV 
e V in un altro) oppure dello 
stesso plesso (cioè dello stesso 
edificio). 

2) per ciascuna delle classi 
interessate un rappresentante 
eletto dai genitori (padre e 
madre) degli alunni iscritti. 

3) il direttore didattico che 
ne è di diritto il presidente 
(o, al suo posto, un suo dele­
gato, docente membro del con­
siglio stesso). 

Durata 

Un anno scolastico. 

Compiti 

Formula proposte (rivolte 
al collegio dei docenti) sulla 
azione educativa e didattica, 
sulle iniziative di sperimenta­
zione e agevola ed estende i 
rapporti fra docenti, genitori, 
alunni. Esprime parere sui li­
bri di testo. 

La realizzazione del coordi­
namento didattico e dei rap­
porti interdisciplinari spetta 
al consiglio di interclasse con 
la sola presenza dei docenti. 

Modalità d'elezione 

L'unico membro da elegge­
re per classe è un genitore. 
L'elezione avviene sulla base 
di un'unica Usta comprenden­
te tutti gli elettori. Ciascun 
elettore può votare un solo no­
me. Le votazioni si svolgono 
in un unico giorno non lavo­
rativo. 

Consiglio di Cir­
colo e giunta 

Composizione 

1) 6 rappresentanti degli 
insegnanti (8 nelle scuole con 
più di 500 alunni). 

2) 1 del personale non in­
segnante (2 oltre 500 alun­
ni); - - ' 

3) 6 rappresentanti dei ge­
nitori degli alunni (8 oltre 
500 alunni); 

4) il direttore didattico. 

Durata 

Tre anni. (Coloro che nel 
corso del triennio perdono i 
requisiti per essere eletti ven­
gono sostituiti dai primi dei 
non eletti nelle rispettive li­
ste). 

Compiti 

Delibera su: 
1) il bilancio preventivo e 

il consuntivo e dispone per 
l'impiego di mezzi finanziari 
per il funzionamento ammi­
nistrativo e didattico del cir-

'.colo; 
2) l'adozione del regolamen­

to interno, su proposta della 
giunta; 

3) acquisto, rinnovo di at­
trezzature tecniche, scientifi­
che, sussidi didattici, dotazio­
ni librarie, ecc. 

4) adattamento del calen 
darlo scolastico alle esigenze 
ambientali: 

5) programmazione e attua­
zione delle attività parascola­
stiche, interscolastiche, extra-
scolastiche; 

6) promozione di contatti 
con altre scuole per scambi 
di informazioni, collaborazio­
ne, ecc. 

7) forme e modalità di ini­
ziative assistenziali. 

Indica i criteri generali re­
lativi alla formazione delle 
classi, all'adattamento del­
l'orario delle lezioni alle con­
dizioni ambientali e provvede 
al coordinamento organizzati­
vo dei consigli di interclasse. 

Modalità d'elezione 

I rappresentanti dei ' mae­
stri sono eletti da] collegio dei 
maestri nel suo seno; quelli 
del personale non insegnante 
dal corrispondente personale 
di ruolo o non di ruolo in 
servizio nel circolo; quelli dei 
genitori dai genitori stessi. Le 
elezioni si svolgono con il si­
stema proporzionale su liste 
di candidati per ciascuna com­
ponente. 

Ogni elettore può esprimere 
il voto di preferenza per un 
solo candidato quando il nu­
mero dei seggi sia non supe­
riore a tre. non più di due 
quando il numero dei seggi 
sia non superiore a cinque; 
negli altri casi un numero di 
preferenze non superiore a 1/3 
dei seggi da attribuire. 

Presiede il consiglio uno dei 
suoi membri eletto a tale ca­
rica con la maggioranza as­
soluta o. in seconda istanza, a 
maggioranza relativa. 

Giunta 

H consiglio elegge una giun­
ta composta da 1 docente. 1 
non docente e 2 genitori, oltre 
al direttore. 

La giunta dura in carica 

tre anni. 
Ha pei compito: predispor­

re il bilancio, preparare i la­
vori del consiglio, fermo re­
stando il diritto di iniziativa 
del consiglio stesso e curare 
l'esecuzione delle relative de­
libere. 

Collegio dei do­
centi 

Composizione 

1) Maestri di ruolo e non 
di ruolo in servizio nel circolo 
didattico; 

2) il direttore didattico, che 
ne è di diritto il presidente. 

Durata 

Un anno scolastico. 

Compiti 

Debberà in materia di fun­
zionamento didattico del cir­
colo. 

Adegua i programmi d'inse­
gnamento alle specifiche esi­
genze ambientali. 

Formula proposte al diret­
tore sulla formazione e la 
composizione delle classi, sul­
la formulazione dell'orario 
delle lezioni, tenuto conto dei 
criteri generali indicati dal 
consiglio di circolo. 

Provvede all'adozione dei 
libri di testo e alla scelta dei 
sussidi didattici. 

Adotta iniziative di speri­
mentazione. 

Promuove iniziative di ag­
giornamento dei docenti. 

Elegge i docenti incaricati 
di collaborare col direttore (1 
nelle scuole fino a 200 alunni. 
2 fino a 500. 3 fino a 900. 4 
con più di 900). 

Esamina, allo scopo di indi­
viduare i mezzi per ogni pos­

sibile recupero, i casi di scar­
so profitto o di irregolare 
comportamento degli alunni, 
su iniziativa del maestro della 
rispettiva classe. 

Modalità 
di funzionamento 

Si riunisce ogni volta che il 
direttore lo ritenga necessa­
rio o che lo richieda un terzo 
dei suoi componenti e comun­
que almeno una volta al tri­
mestre o quadrimestre. Si riu­
nisce durante l'orario di ser­
vizio, ma non di lezione. • .., 

Nelle deliberazioni tiene 
conto dei pareri dei consigli 
interclasse. 

Comitato per la 
valutazione del 
servizio degli 
insegnanti 

Composizione 

Per tutte le scuole 
Consiglio scola­

stico distret­
tuale e giunta 

Composizione 

1) Direttore didattico; 
2) 2 docenti — 4 nelle scuo­

le con più di 50 maestri — 
come membri effettivi e 1 
come membro supplente. 2 
nelle scuole con più di 50 
maestri. 

Durata 

Un anno scolastico. 

Compiti 

Su richiesta dell'interessato 
elabora la valutazione del ser­
vizio previa relazione del di­
rettore. 

Modalità d'elezione 

I docenti vengono eletti dal 
collegio dei docenti nel suo 
senb. 

Medie e superiori 
Consiglio di classe 
Composizione 

1) Tutti ì docenti di classe; 
2) 4 rappresentanti dei ge­

nitori nelle medie; 2 dei ge­
nitori e 2 degli studenti nel­
le secondarie: 

3) preside o docente da lui 
delegato; 

Durata 

Come nelle elementari. 

Compiti 

Come nelle elementari. In 
più: le competenze relative 
alla valutazione periodica e 
finale degli alunni spettano al 
consiglio di classe con la sola 
presenza dei docenti. 

Modalità d'elezione 

Come il consiglio di inter­
classe nelle elementari (an­
che per gli studenti). 

Consiglio d'istituto 
e giunta 

Composizione 

Uguale a quella del consi­

glio di circolo delle elemen­
tari, con una sola variazio­
ne per le scuole secondarie 
superiori nelle quali, i rap­
presentanti dei genitori dimi­
nuiscono a 3 (a 4 nelle scuole 
con più di 500 alunni) e ven­
gono invece eletti 3 (o rispet­
tivamente 4) rappresentanti 
degli studenti. 

Durata 

Come per le elementari. 

Compiti 

Come per le elementari. 

Modalità d 'e l ez ione 

Come per il consiglio di cir­
colo nelle elementari. Per 
gli studenti il diritto eletto­
rale attivo e passivo è rico­
nosciuto sole a coloro che 
abbiano compiuto i 16 anni. 

Giunta 

Tutto come per quella del 
circolo didattico. 

Negli istituti secondari su­
periori anziché due genitori 
vi sono un genitore ed uno 
studente. 

Collegio dei do­
centi 

Come nelle scuole elemen­
tari. 

Comitato per la 
valutazione del 
servizio degli 
insegnanti 

Come per le elementari. 

Consiglio di di­
sciplina degli 
alunni 

Composizione 

1) Preside; 
2) 2 docenti eletti dal col­

legio dei docenti nel suo seno. 
3) 2 genitori eletti fra i ge­

nitori stessi (nelle secondarie 
superiori. 1 genitore ed 1 stu­
dente, eletto dagli studenti). 

Durata 

Un anno. 
Compiti 

Delibera in materia discipli­
nare degli alunni per le pu­
nizioni attribuitegli per com­
petenza dal regolamento. (E' 
ammesso ricorso al provve­
ditore che decide in via de­
finitiva, sentito il parere del­
la sezione competente del Con­
siglio scolastico provinciale). 

Modalità d'elezione 

Oome nei consigli inter­
classe dell* elementari. 

1) 3 rappresentanti del per­
sonale direttivo delle scuole 
statali del distretto: 
- 2) 5 rappresentanti del per­
sonale docente di ruolo e non 
di ruolo nelle scuole statali 
del distretto; * 

3) 1 rappresentante del per­
sonale direttivo ed uno del 
personale docente delle scuo­
le non statali; 

4) 7 rappresentanti dei ge­
nitori degli alunni delle scuo­
le statali e non del distretto. 
riservando almeno un posto 
ai genitori degli alunni delle 
scuole non statali; 

5) 3 membri designati dal­
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dipendenti; 

6) 2 membri designati dalle 
organizzazioni sindacali dei la­
voratori autonomi; 

7) 1 membro designato dal­
la Camera di commercio in­
dustria, ecc. fra gli impren­
ditori; 

8) 2 membri designati dal 
Consiglio Provinciale fra rap­
presentanti di enti, associa­
zioni. ecc. che concorrano al­
lo sviluppo ed al migliora­
mento della scuola; 
- 9) 7 rappresentanti del Co­
mune. di cui 2 della mino­
ranza. 

Durata 

Consiglio scolasti­
co provinciale 

Composizione 

Tre anni. 

Compiti 

Elabora un programma at­
tinente a: 

attività para, extra e inter­
scolastiche; 

servizi di orientamento sco­
lastico e professionale, assi­
stenza scolastica ed educa­
tiva; 

servizi di medicina scola­
stica ed assistenza socio-psico-
pedagogica; 

corsi di scuola popolare, 
istruzione degli alunni, edu­
cazione permanente; 

attività culturali e sporti­
ve per gli alunni; 

sperimentazione ; 
Formula proposte su: 

istituzione, localizzazione e 
potenziamento dei servizi e 
delle strutture scolastiche: 

inserimento nei program­
mi scolastici di studi e di ri­
cerche per la migliore ricer­
ca delle realtà locali; 

migliore utilizzazione del 
personale della scuola; 

svolge compiti di assisten­
za scolastica delegatigli dalla 
Regione, a] fine della piena 
attuazione del diritto allo stu­
dio. 

Modalità d'elezione 

Le elezioni si svolgono col 
sistema proporzionale sulla 
base di liste di candidati per 
ciascuna componente (tutte le 
modalità uguali a quelle per 
le elezioni dei consigli di 
circolo didattico). 

Giunta 

Il consiglio distrettuale può 
eleggere nel proprio ambito 
una giunta esecutiva. 

Essa è composta dal presi­
dente del suddetto consiglio, 
e da non più di altri 4 mem­
bri. 

Il numero dei membri cam­
bia a seconda della popolazio­
ne scolastica, del numero del­
le scuole, di quello del perso­
nale, ecc. 

La metà dei seggi è riser­
vata ai rappresentanti del 
personale docente di ruolo e 
no ndi ruolo delle scuole sta­
tali della provincia (per il 
90%) e di quello delle scuole 
non statali (per il 10%). 

Dai rimanenti seggi vanno 
sottratti quelli occupati di di­
ritto dal provveditore, da 3 
rappresentanti dei Comuni. 
dall'assessore alla PI della 
Provincia, dal rappresentante 
della Regione. 

I seggi rimasti, vanno cosi 
ripartiti: 

il 20% ai rappresentanti 
eletti del personale direttivo 
delle scuole statali; 

il 10% ai rappresentanti 
eletti del personale non inse­
gnante di ruolo e non di ruo­
lo delle scuole statali: 

il 5% ai rappresentanti elet­
ti del personale degli uffici 
dell'amministrazione scolasti­
ca periferica: 

il 25% ai rappresentanti 
eletti dei genitori degli alunni 
delle scuole, statali e no. ri­
servando almeno un posto a 
quelli delle scuole pareggiate. 

il 35% ai rappresentanti del 
mondo dell'economia e del la­
voro (di cui il 60% alle orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori dipendenti; il 20% a 
quelle dei lavoratori autono­
mi, il 20% a membri designa­
ti dalla Camera del commer­
cio, industria, ecc.). 

Durata 

Tre anni. 

Compiti 

Esprime parere sui piani di 
sviluppo territoriale delle isti­
tuzioni scolastiche; 

Indica i criteri generali per 
il coordinamento dei servizi 
di orientamento scolastico. 
medicina scolastica ecc. 

Approva t piani istitutivi dei 
corsi per adulti. 

Formula proposte per le ini­
ziative del diritto allo studio, 
adempimento obbligo scolasti­
co. educazione permanente. 

Indica il fabbisogno di edi­
lizia scolastica. 

Determina i criteri per l'uti­
lizzazione dei locali e attrez­
zature scolastiche fuori del­
l'orario scolastico. 

Esprime pareri obbligatori 
sui ritardi di promozione, de­
cadenza e dispensa dal servi­
zio e riammissione del perso­
nale docente della scuola ma­
terna. elementare e media. 

Esprime parere obbligato­
rio sulle proposte di riparti­
zione dei fondi per il funzio­

namento dei consigli distret 
tuali. di circolo e di istituto 

Modalità d'elezione 

I rappresentanti dei docenti 
vengono eletti con liste distili 
te per scuola materna, eie 
mentare. secondaria e arti 
stica. 

Gli altri membri sono eletti 
con le stesse modalità del 
consiglio di circolo. 

Consiglio nazio­
nale della Pub­
blica Istruzione 

Compos iz ione 

E' formato da 71 componen 
ti, cosi ripartiti: 

1) 47 rappresentanti eletti 
del personale docente dille 
scuole statali (4 scuola mater 
na, 14 elementare. 14 media 
11 secondaria superiore. 3 ar 
tistica. 1 scuole all'estero). 

2) 3 rappresentanti — desi 
gnati dal ministro — del per 
sonale docente delle scuole 
non statali. 

3) 3 rappresentanti eletti di­
gli ispettori tecnici. 

4) 3 rappresentanti eletti dei 
presidi (1 per le medie, 1 pei 
le secondarie. 1 per le artisti 
che). 

5) 2 rapresentanti eletti dei 
direttori didattici; 

6) 1 rappresentante — desi 
gnato dal ministro — del per 
sonale dirigente delle scuole 
non statali. 

7) 3 rappresentanti eletti de: 
personale non insegnante. 

8) 5 rappresentanti designa 
ti dal CNEL. 

9) 2 rappresentanti eletti dei 
personale dell'amministrazio 
ne scolastica centrale e peri 
ferica. 

10) 2 rappresentanti — elet 
ti nel suo seno — del Con si 
glio superiore della PI. 

Durata 

Cinque anni. 

Compiti 

Formula una valutazioni 
sull'andamento generale del 
l'attività scolastica e sull» 
proposte di sperimentazione 
valutando i risultati di quella 
in atto; 

Esprime: pareri in matern 
di legislazione scolastica; pa 
reri obbligatori su ritardi d 
promozione, decadenza, so 
spensione e riammissione ir 
servizio del personale ispetti 
vo e direttivo e dei doceni 
della scuola superiore e art 
stica: pareri vincolanti s« 
trasferimenti d'ufficio r' 
suddetto personale. 

Modalità d 'e lez ione 

Uguali a quelle del Cor 
glio scolastico provinciale 

EDITORI RIUNITI 

Lettere 
all' Unita: 

a «ira di Rotato Bondrio - prafaitooa di Eric Hobsbawm 
* 

Il panorama dalla grandi rivoluzioni cha hanno cambiato U 
dettino dal mondo.' 

Dalla scuola 
la protesta 
antifascista 
Cara Unità, 
' non si dice nulla di nuovo 
asserendo che i fatti di Bre­
scia hanno sconvolto l'opinio­
ne pubblica italiana. Non è 
quindi per questo motivo ge­
nerale che mi sono deciso a 
scrivere. MI interesserebbe ve­
rificare come la scuola, a li­
vello dirigenziale, ha reagito 
all'infame attentato fascista. 
Sono un insegnante delle scuo­
le elementari e anche nella 
mia professione inserisco la 
mia militanza antifascista. Per 
questa ragione mi sono varie 
volte scontrato con quei su­
periori diretti che vedono la 
scuola isolata in un inesisten­
te mondo asettico e in una 
sacra inviolabilità. 

Giunto quest'anno in un 
nuovo circolo didattico, ho 
trovato tutt'altro ambiente. 
L'espressione di questo nuovo 
ambiente la si può ritrovare 
nella circolare del direttore 
della scuola di Borgo S. Elia 
in La Palma nella quale, tra 
l'altro, si dice: « L'ultimo fat­
to di sangue che ha avuto 
come vittime cittadini inno­
centi e come protagonisti in­
dividui sanguinari di sicura 
provenienza fascista, ha la­
sciato sgomento e terrorizzato 
il popolo italiano. La scuola 
non può restare insensibile di 
fronte all'efferato crimine di 
Brescia, che ha come prece­
dente più clamoroso la stra­
ge di piazza Fontana a Milano. 
E' necessario che anche i ra­
gazzi della scuola primaria si 
rendano chiaramente conto 
dei tragici recenti avvenimen­
ti, perpetrati da elementi ir­
responsabili che vorrebbero 
ripetere le gesta inumane del 
ventennio fascista. Desidero 
che gli insegnanti aprano fre­
quenti conversazioni, a co­
minciare dall'ultimo scorcio 
del corrente anno scolastico, 
su tali avvenimenti, ricordan­
do le oppressioni, le anghe­
rie, gli assassini, che hanno 
costretto gli italiani migliori 
a vivere, per circa un quarto 
di secolo, nel terrore della 
persecuzione fascista. Possono 
essere di esempio gli assas­
sini di Matteotti e dei fratelli 
Rosselli, gli esili del sardo 
Emilio Lussu e di moltissimi 
altri illustri concittadini ». 

Il mio intervento presso 
l'Unità parte dall'esigenza di 
sapere quanti direttori didat­
tici e presidi in Italia hanno 
avuto il coraggio e la co­
scienza civile di assumere se 
non una identica, almeno una 
posizione simile. La situazio­
ne della scuola italiana la si 
conosce bene e sarebbe estre­
mamente indicativa un'ulterio­
re indagine nella direzione da 
me suggerita. 

LETTERA FIRMATA 
(Cagliari) 

Alla redazione de/i'Unità. 
/ maestri elementari di « S. 

Vito ». Cosenza, appresa la lut­
tuosa notizia dell'efferato at­
tentato fascista perpetrato a 
Brescia nel corso di una ma­
nifestazione sindacale unitaria, 
esprimono tutta la loro ese­
crazione contro la feroce vio­
lenza con cui si cerca di tra­
volgere le istituzioni democra­
tiche del nostro Paese per ri­
portarlo verso un passato già 
condannato irrevocabilmente 
dalla storia; esternano alle fa­
miglie dei caduti e dei feriti 
la più fervida solidarietà e 
rivolgono al governo ed agli 
organi competenti il caldo in­
vito a promuovere con la più 
tempestiva energia tutte le mi­
sure atte a scoprire e puni­
re esemplarmente i responsa­
bili di un tanto nefando cri­
mine e sradicare per sempre 
le radici della mala pianta 
della violenza fascista, affin­
chè l'Italia non sia più tur­
bata da altri lutti. 

LETTERA FIRMATA 
da 33 insegnanti (Cosenza) 

Più serietà 
per i corsi 
d'aggiornamento 
Signor direttore, 

sono un'insegnante di ingle­
se nella scuola media che ha 
partecipato ad un corso resi­
denziale gratuito di aggior­
namento, della durata di 20 
giorni, organizzalo dal mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne, diretto dal prof. Cecìoni 
della facoltà di Scienze poli­
tiche dell'Università di Firen­
ze e svoltosi nel mese di 
maggio in un albergo in pro­
vincia di Pistoia. 

Le allego in fotocopia un 
documento che è stato for­
mulato e sottoscritto da un 
gruppo di partecipanti al cor­
so e che testimonia quanto 
poco accuratamente tenga 
speso il denaro pubblico. Al 
corso, infatti, hanno parteci­
pato solo 38 persone in luo­
go delle 60 previste, ed un 
certo numero di queste 38 
persone avevano già parteci­
pato in precedenza a corsi 
diretti dallo stesso insegnan­
te ed aventi come oggetto 
di studio argomenti largamen­
te coincidenti con quelli del 
corso da me frequentato, an­
che se il <r titolo » dei corsi 
è apparentemente diverso. 

Non posso quindi dar torto 
a quei sindacati che auspi­
cano l'organizzazione di corsi 
di aggiornamento locali ed au­
togestiti. Tali corsi sarebbe 
ro sicuramente organizzati in 
modo da offrire molto maq 
giori garanzie di serietà sotto 
il profilo finanziario e di de­
mocraticità nel reclutamento 
dei corsisti di quante, in que­
sto caso, siano state offerte 
ai miei colleghi di lutt'Italia 
che non hanno avuto l'occasio­
ne di venire a conoscenza del­
l'esistenza dei corsi da qual­
cuno che li aveva già frequen 
tati. 

Invio questa lettera per in­
formare, tramite il suo gior­
nale, i colleghi e l'opinione 
pubblica su un episodio mar­
ginale ma indicativo del mo­
do in cui viene gestito il de­
naro pubblico. 

PAOLA GUARALDI 
(Padova) 

«Il fiume cambia 
colore e non ci 
sono più pesci» 
Signor direttore, 

siamo alunni di una scuola 
media e viviamo in un pae­
se alla periferia di Milano, 
a Pademo Dugnano. Quando 
noi eravamo piccoli qui c'era 
molto verde e gli edifici era­
no distanziati tra loro. Ora in­
vece le case sono ammassate 
e il verde va scomparendo. 

Durante una lezione di geo­
grafia siamo capitati sull'ar­
gomento della speculazione e-
dilizia che minaccia il « Parco 
dell'Uccellino » (nella zona 
della Maremma toscana). Vi 
scriviamo questa lettera dun­
que per avvisare i lettori di 
questo giornale che la natura 
va difesa. Le zone ancora ver­
di dell'Italia sono minacciate, 
gli animali selvatici vanno 
scomparendo. 

Quindi per il bene di tutti 
non vorremmo che le uniche 
bellezze naturali rimaste in­
tatte vengano distrutte come 
è successo a Padcrno Dugna­
no: qui il fiume Seveso cam­
bia colore continuamente, non 
ci sono più pesci, ma grossi 
ratti e tanta spazzatura. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe I « E » 

della scuola « Teodoro Croci » 
(Paderno Dugnano - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio (o perchè, come in 
questi ultimi tempi, giungo­
no con gravi ritardi per i dis­
servizi postali), che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Giovanni REVIALDO, Fina­
le; Gino SIMONI, Livorno; 
Olindo CAMANZI, Alfonsine; 
Mario FORINO, Napoli; Otel-
lo FONTANESI, Bagnolo; An­
gelo P., Torino; L.N., Torino 
(« Ma io dico: quando si de­
cideranno il dott. Carli e i 
suoi amici del governo, a tas­
sare le azioni, le obbligazioni, 
i capitali ingentissimi che si 
moltiplicano nelle cassette di 
sicurezza, e sfuggono ad ogni 
tassa, ad ogni dichiarazione?»); 
Bruno MASCHERINA Firen­
ze (denuncia il fatto che non 
solo è stato tolto l'assegno ai 
minori invalidi se i loro ge­
nitori guadagnano poco più di 
100 mila lire al mese, ma a-
desso si è aggiunta un'altra 
beffa: è stato imposto agli a-
ventì diritto di fare la doman­
da sui «moduli del ministero 
delle Finanze», quando si sa 
che questi «moduli saranno 
forse pronti per l'ottobre del 
1975»); Giovandomenico ITA­
LI, Reggio C. (lamenta la 
grave situazione antigienica 
venutasi a creare nel quartie­
re vicino agli Ospedali Riuni­
ti a in seguito alla creazione 
di una "pattumiera" a cielo 
aperto che raccoglie rifiuti 
e immondizie di ogni genere 
provenienti da tutti i padi­
glioni ospedalieri, compresi 
quelli di malattie infettive. 
La cosa è stata portata alla 
attenzione della Procura della 
Repubblica, ma finora inutil­
mente »). 

Michele PERSICO, Orbassa-
no-Torino (la cui lettera di 
commento all'esito del refe­
rendum. spedita il 15 maggio, 
è arrivata alla redazione di 
Milano soltanto il 18 giugno); 
Francesco PAPARO, Guarda-
valle (.«La Regione ha appro­
vato i progetti di trasferimen­
to di 22 comuni tra i quali 
però non è compresa la fra­
zione di Pietracupa. Questo 
offende la sensibilità e la com­
battività di Pietracupa e di 
Guardavalle tutta, le quali, u-
nitamente alle altre popola­
zioni calabresi si sono battute 
per ottenere un poco di giu­
stizia contro i torti che per 
tanto tempo hanno subito»); 
Giuseppe BONAITA, Marti-
nengo («Ho appreso con stu­
pore la decisione del mini­
stro Togni di disattivare i ri­
petitori delle TV Svizzera 0 
Capodistria, e mi domando: 
non sarebbe stato meglio, se 
il democristiano Togni si fos­
se preoccupato un po' di più 
del disservizio delle poste ita­
liane, di cui è ministro? Op­
pure vuote essere uno di 
quelli che vogliono dare il 
colpo dì grazia alla libertà di 
stampa e di espressione?»). 

Renata BELLINO, Torino 
(« Unisco un assegno di lire 
ventimila per acquisto libri o 
per abbonamenti a qualche 
Circolo giovanile del Sud »); 
Erminio RUZZA, Valenza Po 
(« Sono nettamente contrario 
alla decisione del nostro par­
tito di approvare il finanzia­
mento pubblico dei partiti, 
poiché in tal modo viene a 
beneficiarne anche il MSI»); 
Marino C A S E L L I , Siena 
(« Troppo spesso sono costret­
to a rimpiangere le 12 mila 
lire annue di canone per la 
TV. Recentemente, ad esem­
pio, ho dovuto rilevare con 
disappunto che la televisione 
ha rifiutato di trasmettere gli 
arrivi e le fasi importanti 
del Giro d'Italia, sottovalutan­
do così uno degli sport più 
popolari nel nostro Paese»); 
Elio IACOMELLI, Livorno (in 
una lettera documentata, ma 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, denuncia il ritar­
do col quale gli è stata rico­
nosciuta l'invalidità per causa 
di guerra; inoltre riferisce di 
aver «acquistato un minusco­
lo lembo di terra di meno di 
un ettaro, al prezzo di un 
milione e 800 mila lire: ma il 
notaio, per le preliminari e 
il contratto, mi ha chiesto 
nientemeno che 320 mila li­
re' »). 

— Se i « militari di Mera­
no » del Rgt. « Savoia cavalle­
ria » desiderano che la loro 
lettera venga pubblicata, de­
vono riscriverci per indicare 
dettagliatamente nomi e co­
gnomi dei militari puniti e i 
motivi del processo. 


